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REGOLAMENTO 
PER IL CONFERIMENTO, REVOCA, GRADUAZIONE E VALUTAZIONE DELLE 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

 

 
ART. 1 

CAMPO DI APPLICAZIONE 

1. La presente disciplina definisce i criteri per l’individuazione, il conferimento, la valutazione e la 

revoca degli incarichi di posizione organizzativa (di seguito anche solo P.O.) ai sensi degli articoli 

13 e ss. del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (di seguito solo C.C.N.L.) del comparto 

Funzioni Locali triennio 2016/2018 sottoscritto in data 21/05/2018, definendo le tipologie e le 

funzioni degli incarichi, nonché le procedure per la loro individuazione, conferimento e revoca. 

2. La determinazione dell'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento delle 

posizioni organizzative, sia della retribuzione di posizione sia di risultato, sono poste a carico del 

bilancio dell’Ente, entro i limiti previsti dalla legge e dalla contrattazione nazionale e decentrata. 

3. L’individuazione dei presenti criteri è stata oggetto di informativa alle OO.SS. e le RSU, così 

come previsto dall’articolo 4, del già citato CCNL giusta nota prot.17005 del 13.12.2019. 

 

 
ART. 2 

STRUTTURE E POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

1. Sulla base della struttura organizzativa, organigramma e delle funzioni dell’ente così come 

approvate con gli atti di macro organizzazione dalla Giunta Comunale, vengono definiti i Settori, 

quali strutture apicali, ai quali, essendo Ente senza dirigenza, sono preposti i Responsabili titolari 

delle Posizioni Organizzative, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e 

organizzativa e dall’assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato. 

2. Ai sensi del combinato disposto degli artt. 13 e 17 del CCNL, il Comune di Monte Sant’Angelo – 

ente privo di personale con qualifica dirigenziale – individua le aree di P.O.: 

a) nei responsabili delle strutture apicali, secondo l’ordinamento organizzativo dell’ente; 

b) nelle posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di elevata responsabilità di 

prodotto e di risultato, lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese 

quelle comportanti anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza 

specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e di 

istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad elevata 

qualificazione professionale o di responsabilità. 

3. Ove non siano in servizio dipendenti di categoria D oppure nei casi in cui, pure essendo in 

servizio dipendenti inquadrati in tale categoria, non sia possibile attribuire agli stessi un incarico ad 

interim di P.O., al fine di garantire la continuità e la regolarità dei servizi istituzionali, è possibile, in 

via eccezionale e temporanea, conferire l’incarico di posizione organizzativa anche a personale 

della categoria C, purché in possesso delle necessarie capacità ed esperienze professionali, per una 

sola volta e salvo il caso in cui una eventuale reiterazione sia giustificata dalla circostanza che siano 

già state avviate le procedure per l’acquisizione di personale della categoria D. 
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ART. 3 

FUNZIONI E COMPETENZE DEL PERSONALE INCARICATO DI POSIZIONE 

ORGANIZZATIVA 

1. Le posizioni organizzative sono incarichi a termine, rinnovabili, che richiedono, con assunzione 

diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato: 

a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, 

caratterizzate da un elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa, 

b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle comportanti 

anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza specialistica acquisita 

attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e di istruzione oppure 

attraverso consolidate e rilevanti esperienze. L’incarico comporta funzioni integrative e 

supplementari rispetto a quelle proprie della categoria. 

2. Possono essere incaricati della titolarità di posizione anche di alta professionalità esclusivamente 

i dipendenti che appartengano alle categorie previste dalle norme di legge e dai contratti collettivi 

nazionali e alle condizioni ivi indicate. 

3. L'incarico di P.O. comporta le seguenti funzioni: 

a) gestione dell’attività ordinaria che fa capo alla struttura; 

b) gestione delle risorse umane, finanziare e strumentali assegnate; 

c) partecipazione, mediante attività propositiva, alla programmazione degli interventi del 

settore di competenza; 

d) gestione delle attività volte al raggiungimento degli obiettivi assegnati; 

e) responsabilità dei procedimenti amministrativi, ai sensi dell’art. 5 della legge. 241/90, e ss. 

mm. ed ii., e delle attività, come attribuite. 

 
4. L'individuazione delle posizioni organizzative deve avvenire in considerazione della complessità 

gestionale, delle responsabilità da assumere, della strategicità delle attività da esercitare, della 

complessità del sistema di relazioni e, in generale, sulla base delle caratteristiche dell'assetto 

organizzativo dell'ente e delle sue articolazioni. 

5. In particolare, nell'individuare le posizioni organizzative coerentemente con l'assetto 

organizzativo del Comune, occorre considerare e tenere presente la sua macrostruttura, la 

complessità degli specifici ambiti di intervento, come rappresentati nel funzioni-gramma; deve 

essere assicurata la maggiore efficacia dell’Ente in relazione alle competenze attribuite ed alla 

concreta possibilità di delegare funzioni ed ambiti autorizzativi da parte dei Responsabili dei 

Settori. 

 

 
ART. 4 

CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI 

1. Gli incarichi relativi all’area delle posizioni organizzative sono conferiti ai sensi dell’art. 109, 

comma 2, e 110 del D.lgs. n. 267/2000, tenuto conto - rispetto alle funzioni ed attività da svolgere - 

dei seguenti criteri generali, considerato anche l’eventuale possibilità di rotazione: 

a) requisiti culturali posseduti; 

b) natura e caratteristiche dei programmi da realizzare; 
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c) aggiornamento e formazione professionale conseguita; 

d) attitudini e capacità professionale; 

e) esperienza acquisita in ragione dei periodi di lavori svolti e della diversificazione dei ruoli 

ricoperti. 

 
2. Nell’attribuire o confermare le funzioni di responsabile di posizioni organizzative si tiene conto, 

in particolare, dei seguenti criteri generali: 

a) attitudine dimostrata nella proposizione ed attivazione di semplificazioni procedurali ed 

operative volte ad ottimizzare la gestione in rapporto alle risorse umane, reali e finanziarie 

disponibili; 

b) capacità di saper direttamente curare, con le opportune differenziazioni, la formazione e a 

consapevolezza giuridica e tecnica del personale affidato alla propria direzione, 

provvedendo alla progressiva e complessiva crescita professionale; 

c) capacità di saper concorrere alla fissazione e quindi al conseguimento degli obiettivi dati 

dagli organi di governo del Comune, salvaguardando la dimensione della qualità 

dell'ambiente di lavoro, in rapporto alla quantità e competenza professionale delle risorse 

disponibili ed alla loro concreta utilizzazione. 

 
3. L’incarico di P.O. è compatibile con un rapporto di lavoro a tempo parziale di durata non 

inferiore al 50% del rapporto a tempo pieno; in tal caso l’importo della retribuzione di posizione e 

di risultato è proporzionato al numero delle ore settimanali. 

4. L’incarico di posizione organizzativa è conferito a tempo determinato per un periodo non 

inferiore ad un anno e non superiore a tre anni e comunque non superiore alla durata del mandato 

elettivo del Sindaco. L’incarico è rinnovabile.  

L’incarico può essere revocato prima della scadenza con atto scritto e motivato, in relazione ad 

intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di specifico accertamento di risultati negativi. 

Può procedersi ad incarico per periodi inferiori a quanto previsto dal precedente capoverso per 

esigenze organizzative o necessità di riallineamento all'annualità finanziaria e programmatica in 

corso. 

5. Il rinnovo dell’incarico è subordinato alla valutazione positiva e deve tener conto delle 

determinazioni dell’Amministrazione in relazione all’assetto organizzativo dell’Ente. 

 

 
ART. 5 

REGIME ORARIO 

1. L’orario di lavoro dovrà corrispondere a quanto prescritto contrattualmente e, comunque, essere 

adeguato al buon andamento dei servizi comunali. 

2. Il dipendente titolare di P.O. deve assicurare la propria presenza nell’ambito dell’orario minimo 

previsto contrattualmente e organizzare il proprio tempo di lavoro, anche mediante ore aggiuntive 

necessarie rispetto al minimo d’obbligo, corredandolo in modo flessibile alle esigenze della  

struttura e all’espletamento dell’incarico affidato, anche su specifica richiesta del Sindaco o del 

Segretario comunale, in relazione agli obiettivi e piani di lavoro da realizzare. 

3. Le ore aggiuntive prestate non danno luogo a compensi di lavoro straordinario o a recuperi in 

termini di ore libere, salvo quanto specificatamente previsto da norme contrattuali. 
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ART. 6 

INCARICHI AD INTERIM 

1. Per ogni titolare di P.O. il provvedimento di nomina può anche indicare il nominativo 

dell’incaricato per la sostituzione della P.O. titolare in caso di assenza o impedimento temporanei. 

2. Per chi, già titolare di P.O., assume ad interim l'incarico è stabilita l’attribuzione della 

retribuzione di risultato maggiorata secondo quanto previsto dal comma 6 dell’art. 15 del CCNL. 

 

 
ART. 7 

REVOCA DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

1. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza naturale con atto scritto e motivato, in 

relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di valutazione negativa della 

performance individuale; in quest'ultimo caso l’Ente prima di procedere alla revoca, acquisisce in 

contraddittorio, le valutazioni del dipendente interessato anche assistito dalla organizzazione 

sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua fiducia. 

2. L’incarico può inoltre essere revocato prima della naturale scadenza per: 

 grave o reiterato inadempimento degli obblighi e responsabilità derivanti dalle funzioni 

attribuite; 

 ingiustificata inosservanza delle direttive del Sindaco o dell’assessore di riferimento; 

 inosservanza delle direttive e delle disposizioni del Segretario, il quale sovrintende allo 

svolgimento delle funzioni dei Responsabili dei settori e ne coordina l'attività; 

 palese incapacità a svolgere efficacemente l’incarico conferito; 

 tutti gli altri casi disciplinati dal CCNL o da specifiche previsioni di legge. 

 
3. La revoca dell’incarico comporta la perdita, da parte del dipendente titolare, della retribuzione di 

posizione. In tale caso il dipendente resta inquadrato nella categoria di appartenenza e viene 

restituito alle funzioni del profilo di appartenenza. 

 

 
ART. 8 

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare della P.O. è composto dalla 

retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. A quest’ultima voce retributiva è destinata 

una quota non inferiore al 15% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della 

retribuzione di posizione e di risultato di tutte le posizioni organizzative del Comune. La 

retribuzione di posizione e quella di risultato assorbono tutte le competenze accessorie e le 

indennità previste dal vigente contratto collettivo nazionale, ad eccezione dei compensi aggiuntivi 

previsti dalla normativa vigente pro tempore, compresi quelli di cui all’art. 18 del CCNL. 

2. Gli importi, minimo e massimo, corrispondono ai valori stabiliti dal CCNL. L’attribuzione 

dell’importo della retribuzione di posizione avviene secondo le modalità di gradazione, stabilite dal 

presente regolamento, utilizzando la metodologia di valutazione delle funzioni rendendo, pertanto, 

assolutamente oggettiva la determinazione delle indennità di posizione. 

3. Qualora l’importo destinato al finanziamento della retribuzione di posizione sia superiore alla 

sommatoria dell’importo massimo riconoscibile per contratto nazionale di lavoro ad ogni 
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funzionario, l’eccedenza è destinata ad incremento delle risorse destinate al finanziamento della 

retribuzione di risultato. 

 

 
ART. 9 

CRITERI PER LA GRADUAZIONE E CALCOLO DELLA RETRIBUZIONE DI 

POSIZIONE 

1. La graduazione delle P.O. è volta a individuare il punteggio in corrispondenza del quale viene 

stabilita la retribuzione di posizione all’interno dei limiti indicati nella presente disciplina. 

2. Tra i fattori di valutazione del "peso" delle posizioni organizzative sono previsti: 

a) la complessità organizzativa (ambito al cui interno si segnalano, in particolare, i fattori 

legati alla gestione delle risorse umane); 

b) la rilevanza dei compiti di programmazione; 

c) le relazioni, intendendo come tali tanto quelle con gli organi di governo quanto quelle con 

gli altri uffici pubblici, e con i colleghi e con il personale; 

d) la complessità e responsabilità gestionale (ambito che comprende anche la gestione di 

risorse finanziarie e strumentali); 

e) l’attribuzione di incarichi ulteriori e le conoscenze richieste. 

 
3. La graduazione della retribuzione di posizione per gli incaricati di P.O. è determinata in relazione 

ai parametri di cui all'allegato 1, articolati in: 

a) complessità organizzativa; 

b) professionalità richiesta; 

c) responsabilità gestionale interna ed esterna. 

 
Ciascun parametro è articolato in fattori di valutazione, come indicato nella scheda allegata, e 

concorre alla determinazione di un punteggio complessivo riportato di seguito: 

 
 

CRITERIO DESCRIZIONE PESO MAX ATTRIBUIBILE 

1. Complessità organizzativa 45 punti 

2. Professionalità richiesta 20 punti 

3. Responsabilità Gestionale interna ed esterna 35 punti 

 
PESO MAX TOTALE ATTRIBUILE 100 

 

 
4. Le risultanze delle operazioni di graduazione di cui al precedente comma sono finalizzate alla 

determinazione della retribuzione di posizione da riconoscersi, nell’ambito e nel rispetto dei limiti 

dei valori minimi e massimi annui lordi per 13 mensilità, come di seguito specificato: 

1. sono considerate le P.O. da conferire sulla base degli strumenti di macro-organizzazione in 

essere; 
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2. è individuato il "budget" a disposizione per la retribuzione di posizione in base a quanto 

disposto in applicazione della disciplina normativa e contrattuale; 

3. il numero di P.O. da conferire è moltiplicato per l’ammontare minimo destinato alla 

retribuzione di posizione in attuazione della disciplina di CCNL vigente (euro 5.000), 

calcolando così il valore complessivo minimo (di seguito "vcm") delle P.O.; 

4. è determinata la differenza fra budget e vcm, differenza che costituisce il "budget residuo"; 

5. in relazione a ciascun criterio di valutazione individuato è assegnato un punteggio compreso 

tra un valore minimo e massimo (vedi allegato). I punteggi relativi a ogni criterio sono 

sommati ed è individuato il punteggio totale di ciascuna P.O.; 

6. è effettuata la parametrazione di ciascun punteggio totale rispetto alla somma dei punteggi 

totali attribuiti complessivamente a tutte le P.O., determinando il peso specifico di ciascuna; 

7. per ottenere l’importo della retribuzione di posizione assegnata a ciascuna P.O., il suo peso 

specifico è parametrato al budget residuo calcolato sopra, risultato che è quindi aggiunto al 

valore minimo di euro 5.000. 

 
5. Una volta assegnata la retribuzione di posizione la stessa può essere aggiornata qualora si 

verifichino mutamenti organizzativi definitivi oppure di rilevanza gestionale in relazione al PEG, 

dovuti a provvedimenti adottati dall’Ente che determinano un aumento o diminuzione del 

punteggio. Inoltre i valori della retribuzione di posizione potranno variare in relazione alle 

disponibilità finanziarie e dei limiti per il trattamento accessorio previsti da disposizioni di legge e 

dei CCNL. 

6. Qualora lo stanziamento di bilancio complessivo, compresa la quota massima stanziata per 

l’indennità di risultato, non sia sufficiente per tutte le posizioni organizzative, comprese le alte 

professionalità, stante il limite previsto dall’art. 23 del D.lgs. n. 75/2017, l’indennità sarà 

corrispondentemente riproporzionata per tutti. 

7. La valutazione del “peso” delle posizioni organizzative, nel rispetto degli indicatori riportati 

nell'allegato A, è effettuata, con il supporto dell’Organismo Monocratico di Valutazione, 

utilizzando apposita scheda secondo lo schema dell'allegato, dal Segretario Comunale, che propone 

al Sindaco l’adozione del relativo atto di conferimento. 

8. I parametri e criteri di valutazione per la metodologia di graduazione retributiva per la 

misurazione delle responsabilità e del valore economico di ciascuna delle posizioni organizzative 

dell’Ente approvati con il presente atto sostituiscono tutti quelli adottati con precedenti atti 

comunale che cessano di essere applicati a decorrere dal conferimento degli incarichi successivo 

all’approvazione dei presenti criteri. 

 

 
ART. 10 

CRITERI PER LA GRADUAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

1. La graduazione della retribuzione di risultato per i titolari di P.O. è determinata sulla base della 

metodologia per la valutazione della performance adottata dal Comune. 

2. La valutazione positiva dà titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato. 
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ART. 11 

CRITERI PER LA GRADUAZIONE E CALCOLO DELLA RETRIBUZIONE DI 

POSIZIONE A DIPENDENTE DI CATEGORIA C 

1. Nel caso in cui la responsabilità di P.O. sia attribuita ad un dipendente inquadrato in categoria C, 

la relativa retribuzione di posizione è quantificata applicando una percentuale pari al 60% 

all’importo della retribuzione di posizione in astratto riconoscibile alla categoria D. 

2. L’importo pari alla differenza tra la retribuzione di posizione in astratto riconoscibile alla 

categoria D e quella in concreto riconoscibile alla categoria C integra le risorse destinate al 

finanziamento della retribuzione di risultato. 

 

 
ART. 12 

QUANTIFICAZIONE DELL’IMPORTO DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO PER 

GLI INCARICHI AD INTERIM 

1. Nei casi previsti dall’art. 15, comma 6, del CCNL, la determinazione della percentuale di 

maggiorazione della retribuzione di risultato viene applicata tenendo conto del punteggio ottenuto a 

seguito della pesatura della posizione assegnata alla struttura affidata ad interim, nella misura di cui 

appresso: 

 15% se il punteggio della pesatura di posizione è inferiore a 70 p.ti; 

 20% se il punteggio della pesatura di posizione è tra 71 e 90 p.ti; 

 25% se il punteggio della pesatura di posizione è superiore a 91. 

 

 
ART. 13 

DISPOSIZIONI FINALI 

1. La presente disciplina per gli incarichi di P.O. sostituisce integralmente tutte le disposizioni 

precedenti che devono, pertanto, ritenersi disapplicate, dalla data di effettiva applicazione del 

presente atto. Le disposizioni regolamentari incompatibili e/o in contrasto con la presente disciplina 

sono da ritenersi abrogate. 

2. La revisione del procedimento di graduazione delle P.O. di cui alla presente disciplina forma 

oggetto di informazione alle OO.SS. e l’eventuale risultato del relativo confronto troverà 

formalizzazione in apposito documento di criteri e indirizzi che dovrà essere adottato dalla Giunta. 

3. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto si rinvia alle norme dei vigenti 

C.C.N.L. e C.C.D.I. che disciplinano la materia, nonché alle disposizioni previste in sede di 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi, di cui la presente disciplina costituisce parte 

integrante. 

4. Il presente atto viene pubblicato all’Albo on-line del Comune per 15 giorni consecutivi, nonché 

nel sito istituzionale dell’Ente all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente”, in 

attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33/2013 e ss. mm. ed ii.. 
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ALLEGATO 1 – SISTEMA DI PESATURA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

 
1) Complessità organizzativa - punteggio massimo 45 

1.1) Grado di responsabilità verso l'esterno (max 10 p.ti) (fattori di differenziazione possono 

essere considerati la rilevanza politica ed economica delle questioni trattate, e la loro complessità 

tecnica) 

Funzioni con attività prevalentemente di tipo adempimentale- punti 0 

Funzioni caratterizzate prevalentemente da relazioni con cittadini ed interni- punti 5 

Funzioni che richiedono relazioni con professionisti o imprese -punti 8 

Funzioni che prevedono relazioni con utenti, professionisti, imprese, altre istituzioni - punti 10 

1.2) Articolazione della struttura assegnata (max 5 p.ti) (% rispetto alla dotazione complessiva 

dell’ente) 

Struttura semplice con un numero di collaboratori < 10% -punti 0 

Struttura dotata di un numero di collaboratori compreso tra 10 e 15% -punti 2 

Struttura dotata di un numero di collaboratori compreso tra 15 e 20% -punti 3 

Struttura dotata di un numero di collaboratori superiore al 20%- punti 5 

1.3) Entità risorse finanziarie assegnate (max 10 p.ti) 

Gestione di tipo ordinario (solo spesa corrente) -punti 5 

Gestione di risorse di valore significativo (spesa corrente + entrate correnti) -punti 7 

Gestione di risorse di notevole valore (spesa corr. + investimenti + entrate corr.) - punti 8 

Gestione di risorse ed elaborazione di documenti di programmazione generale -punti 10 

1.4) Variabilità del sistema normativo di riferimento (max 5 p.ti) 

Ordinaria variabilità normativa - Cambiamenti limitati di norme -punti 0 

Frequente variabilità normativa - Cambiamenti significativi delle normative ma gestibili con le 

stesse competenze - punti 2 

Elevata variabilità che può comportare criticità nell’esercizio delle funzioni attribuite -punti 3 

Elevata variabilità della normativa che richiede costante aggiornamento anche dei collaboratori e 

azioni di riorganizzazione dei compiti e delle modalità gestionali -punti 5 

1.5) Grado di eterogeneità dell'attività svolta (max 5 p.ti) (vengono in rilievo anche gli ambiti di 

competenza degli uffici ricadenti in ciascun Settore ed assegnati alla P.O.) 

Esercizio di funzioni in ambiti omogenei - punti 0 

Esercizio di funzioni caratterizzate da eterogeneità- punti 3 

Esercizio di funzioni in ambiti che richiedono professionalità diverse- punti 5 

 
1.6) Grado di complessità di settore (max 10 p.ti) (considera l’articolazione delle competenze 

interne alla posizione. Il fattore si calcola in ragione del numero dei Servizi in cui si articola la 

posizione stessa) 

Sono assegnati 2,5 punti per Servizio. 

 
2) Professionalità richiesta - punteggio massimo 20 

2.1) Competenza professionale richiesta (max 10 p.ti) (valutazione di elementi quali grado di 

conoscenze tecniche, giuridiche, gestionali; aggiornamento necessario; livello di standardizzazione 

della attività) 

Competenze di tipo generico -punti 0 

Competenze specifiche -punti 4 
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Competenze eterogenee - punti 7 

Competenze eterogenee e con specifiche responsabilità - punti 10 

2.2) Grado di specializzazione richiesto (max 10 p.ti) (complessità del processo decisionale in 

relazione alla disomogeneità e/o molteplicità delle competenze; posizione caratterizzata 

dall'esigenza di unire a competenze specialistiche conoscenze multidisciplinari derivanti dalla 

eterogeneità delle funzioni connesse alla posizione) 

Funzioni che richiedono competenze di tipo settoriali punti 1 

Funzioni che richiedono competenze eterogenee -punti 5 

Funzioni che richiedono competenze di livello multidisciplinare e intersettoriale- punti 10 

 
3) Responsabilità Gestionale interna ed esterna (max fino a 35 p.ti) (valutazione del grado di 

complessità nelle decisioni prese nell’ambito dei compiti gestionali specifici attribuiti, valutazione 

del rischio di responsabilità per il ruolo ricoperto; grado e/o frequenza di esposizione a 

conseguenze amministrativo-contabili, civili e/o penali;) 

La responsabilità gestionale viene “pesata” in ragione della ricorrenza delle attività elencate a 

seconda che l’attività sia svolta occasionalmente (punti 0) o prevalentemente (punti 5) 

1. Funzioni di vicesegretario 

2. Rilascio di autorizzazioni o concessioni 

3. Amministrazione del patrimonio 

4. Erogazione di sovvenzioni o contributi 

5. Servizi socio assistenziali 

6. Attività contrattuale 

7. Attività di progettazione 

8. Attività impositiva/Gestione e riscossione dei tributi 

9. Assistenza agli organi politici/ Rapporti con organi di controllo e revisione contabile/ Relazioni 

con imprese o professionisti 

10. Gestione del contenzioso 

11. Responsabilità di servizi ad interim nell’ente o presso altri comuni 

12. Gestione degli strumenti di pianificazione territoriale 

13. Controllo del territorio 

14. Funzioni di componente SUA. 
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ALLEGATO 2 – SCHEDA PER LA PESATURA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

 
SETTORE NOMINATIVO RESPONSABILE DECORRENZA 

   

 
 

N. 

 
CRITERI 

 
FATTORI DI VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO 

MAX 

ATTRIBUIBILE 

PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO 

 

 

 

 
 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 
Complessità 

organizzativa 

Grado di responsabilità verso l'esterno 10 
 

Articolazione della struttura assegnata 5  

Entità risorse finanziarie assegnate 10  

Variabilità del sistema normativo di riferimento 5  

Grado di eterogeneità dell'attività svolta 5  

Grado di complessità di settore 10  

 
2 

 

 

Professionalità 

richiesta 

Competenza manageriale e professionale 

richiesta 
10 

 

Grado di specializzazione richiesto 10  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
3 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabilità 

gestionale 

interna ed 

esterna 

1. Funzioni di vicesegretario 

2. Rilascio di autorizzazioni o concessioni 

3. Amministrazione del patrimonio 

4. Erogazione di sovvenzioni o contributi 

5. Servizi socio assistenziali 

6. Attività contrattuale 

7. Attività di progettazione 

8. Attività impositiva/Gestione e riscossione 

dei tributi 

9. Assistenza agli organi politici/ Rapporti con 

organi di controllo e revisione contabile/ 

Relazioni con imprese o professionisti 

10. Gestione del contenzioso 

11. Responsabilità di servizi ad interim 

nell’ente o presso altri comuni 

12. Gestione degli strumenti di pianificazione 

territoriale 

13. Controllo del territorio 

14. Funzioni di componente CUC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
35 

 

 

 
Riepilogo del punteggio attribuito 

1 Complessità organizzativa  

2 Professionalità richiesta  

3 Responsabilità Gestionale interna ed esterna  

TOTALE GENERALE 
 

 
Luogo e data. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

  



- Pag. 12 a 11 -  

 


